
È LA DOMANDA che molti da mercoledì se-

ra si sono posti: quanto resterà in carcere An-

na Maria Franzoni? Cinque, forse sei anni.

Poi potrà cominciare a usufruire dei premi

per buona condotta

e diminuire drastica-

mente la pena. La

procura generale di

Torino ha chiesto ieri che alla
Franzoni venga applicato l’in-
dulto. Non è un trattamento di
favore, lo prevede la legge. Que-
sto comporterà, praticamente
dasubito,unoscontodi tre anni
chepasserebberocosìda16atre-
dici anni. Dopo l’applicazione
dell'indulto Anna Maria Franzo-
ni potrebbe dover scontare in
carceredai cinqueai sei annipri-
ma di ottenere qualche benefi-
cio. La concessione di permessi
premio, ammissione al lavoro
esterno, detenzione domiciliare

osemilibertàèdisciplinata, su ri-
chiesta, dal tribunale di sorve-
glianza competente per territo-
rio, inquestocasoquellodiBolo-
gna.«Ingenere - spiega l'avvoca-
toAntonioMencobello-siaspet-
tache ilcondannatoabbia scon-
tato un periodo di pena giudica-
to congruo, che in genere tende
ad essere la metà. Ma nel calcolo
dei tempi bisogna tener conto
della liberazione anticipata». Si

trattadelloscontoaidetenutiga-
rantito in caso di buona condot-
ta: 45 giorni ogni sei mesi, che si
sottraggonoallapenacomplessi-
va.«Inpratica -aggiungeMenco-
bello-ogniannoc'èunariduzio-
ne di novanta giorni che, quin-
di, diventano sei mesi ogni due
anni».Larichiestadi indultodel-
la procura generale dovrà essere
ratificata dalla Corte d'Appello
di Torino.
Anna Maria Franzoni - condan-
natainviadefinitivadallaCassa-
zioneper l’omicidiodel figlioSa-
muele - è entrata nel carcere bo-
lognese della Dozza alle quattro
di ierimattina.È inunacella sin-
gola,guardataavistaperchési te-
mepossatentare il suicidio.Subi-
to, appena arrivata, ha avuto un
colloquio con lo psicologo.
Jeans, maglione scuro, dopo la
prima notte nel carcere della
Dozza, Anna Maria Franzoni ha
trascorso la mattinata girando
perivariufficidelcarcere, scorta-
ta da un agente, per svolgere gli
adempimenti formali e burocra-
tici, epoièstata riaccompagnata
nelbraccio femminiledoveède-
tenuta. Successivamente ha in-
contrato il suoceroMarioLoren-
zi con, a tracolla, un borsone da

viaggio pieno di indumenti. Nel
carcere della Dozza sono entrati
anche il consigliere regionale
dell'ItaliadeiValori PaoloNanni
elacollegadelPdGabriellaErco-
lini. Non sono però riusciti a ve-
dere la donna.Non protesta,ma
èpreoccupataper i figli.Potràve-
derli sei volte al mese, nella sala
colloqui. «A vederla pare quasi
che quello che le sta accadendo
non accada a lei» - ha detto l’av-
vocato Emilio Paolo Rogari che
ha visitato la sua assistita. «Era
comel'abbiamovista intv.Cura-
ta, capelli in ordine, scarpe bas-
se, jeans e maglia scura». «Non
doveva essere condannata» il
professor Carlo federico Grosso
continua a ripeterlo. «Continuo
aritenere -hadetto -chedagliat-
ti del processo non emerga nes-

suna prova certa della responsa-
bilità di Anna Maria Franzoni.
Senza laprova certa, il nostroor-
dinamento penale non consen-
te di condannare». Grosso fu il
primo difensore di Anna Maria
Franzoni. Fu dopo un suo ricor-
so che il tribunale del riesame di
Torino,nel2002,dispose la scar-
cerazione della donna arrestata
settimane prima su ordine del
gip di Aosta. All'arrivo dell'avvo-
cato Taormina, Grosso lasciò
l'incarico;quindi,allavigiliadell'
appuntamento in Cassazione, è
rientrato «in servizio». Ma alle
obiezioni di Grosso ha risposto
il procuratore capo di Aosta Ma-
ria Del Savio Bonaudo. «Se aves-
simo sbagliato, se l'impostazio-
nefossestata incoerente,nonsa-
remmoarrivati a quest'epilogo».

Il Papa: il progresso non può bastare
Benedetto XVI alla celebrazione del Corpus Domini: i cristiani non si inginocchiano a altri poteri

Un operaio è rimasto ferito
in un incidente sul lavoro, a
Pomigliano d'Arco: addetto
al trasporto motori alla Fiat
auto, l'uomo, dipendente
della terziarizzata Dhl, è sta-
to ferito ad un braccio per il
crollo di alcuni cassoni, di-
sposti lateralmente al carrel-
lodi cui eraalla guida.L'ope-
raio si trovava nel reparto di
montaggio della Alfa 159,
ed è stato immediatamente
soccorso dai colleghi che lo
hanno accompagnato in
ospedale. Ilgruppochelavo-
raallaAlfa159stascioperan-
do in segno di protesta. «In
fabbrica c'è poca sicurezza -
afferma Vittorio Granillo,
SlaiCobas -abbiamogiàpre-
sentato numerosi esposti».

■ / Milano

■ / Roma

Ennesimo incidente sul lavoro. Ieri sull'A1 Milano-Na-
poli, nel tratto tra Pontecorvo e Ceprano, un mezzo pesante
ha sbandato in prossimità di un’area di cantiere, investendo
un operaio che è deceduto sul colpo. L'incidente è avvenuto
nella corsia in direzione Roma. Il cantiere, al chilometro
655,8 era regolarmente segnalato. Si chiamava Giuseppe Si-
meone, 29 anni, di Rocca D'Evandro (Caserta).
La vittima stava tagliando una siepe nell'area verde dell'auto-
strada, quando è stato falciato dal mezzo pesante e sono stati
vani tutti i tentativi di soccorso. L'operaio lavorava per la dit-
taCassonediSanVittorenel Lazio (Frosinone). Sono interve-
nutigli agenti della polstrada e glioperatoridel 118, che han-
no solo potuto constatare il decesso. I colleghi e gli amici di
Giuseppesonosottochoc.Peroresul luogodella tragediaèri-
masto ildecespugliatoree lamascherinachelavittimaindos-
sava al momento dell'impatto. Ancora non è chiara la dina-
mica.
La Polstrada sta accertando le cause che hanno portato l'auti-
sta della cisterna a perdere il controllo del mezzo pesante in-
vadendo l'area di segnaletica del cantiere, uccidendo l'opera-
io. Il magistrato della procura della Repubblica di Cassino,
Morra,hadispostol'esameautoptico.Lasalmasi trovaall'obi-
torio di Ceprano.

■ di Roberto Monteforte / Roma

Franzoni in carcere
«sorvegliata speciale»
Il pg chiede l’indulto
Le verrebbe applicato uno sconto di 3 anni
Annamaria potrà vedere i figli sei volte al mese

■ / Roma

INCHIESTA Il ministro del

Welfare Maurizio Sacconi

ha istituito una Commissio-

ne d’indagine tecnico-am-

ministrativa sull’Aifa, al cen-

tro del terremoto provocato

dall'indagine di Torino che ha
portato a 8 arresti, due dei quali
fra dipendenti dell'Agenzia del
Farmaco. Al centro della vicen-
da su presunti favori alle azien-
de farmaceutiche per permette-
re di commercializzare farmaci
senza le garanziedi legge, c'è in-
fattiunodegliorganismipiù im-
portanti e delicati della sanità.
Già oggi si svolgeranno a Roma
i primi interrogatori: dei trenta
capi d'accusa confezionati dagli
inquirenti, solo sette, per que-
stioni di competenza territoria-
le, resterannoalvagliodellapro-
curapiemontese,mentregliepi-
sodi di corruzione passeranno
all'esamedei lorocolleghiroma-
ni. Nell'inchiesta, coordinata
dalprocuratoreaggiuntoRaffae-
le Guariniello, è comparso an-

che un presunto episodio di ri-
velazionedisegretod'ufficiosul-
la base di quanto si ricava da
una conversazione telefonica
dell'aprile 2007 intercettata da-
gli inquirenti:unodegli indaga-
ti sosteneva di essere a cono-
scenzadegli sviluppi delle inda-
gini.L'ipotesièchead informar-
lo fosseunadonna inservizioal
Palazzo di Giustizia di Torino,
che però non è stata individua-
ta con certezza: a quanto si ap-
prende, il nome della presunta
«talpa»nonèstatoancora iscrit-
to nel registro degli indagati.
«Vogliamosapere inomidei far-
maci coinvolti nello scandalo»,
ha chiesto il presidente del Co-
dacons, Carlo Rienzi. L’associa-
zione dei consumatori ha an-
nunciato di essere pronta a co-
stituirsipartecivileestastudian-
do una mega azione risarcitoria
per i cittadini. «Bisogna fare
chiarezzaper evitareallarmismi
e arrivare presto alla verità: la
posta in gioco è la salute dei cit-
tadini» è la presa di posizione
delTribunaleper idirittidelma-
lato di Cittadinanzattiva.
Esprime fiducia nella magistra-
tura il presidente di Farmindu-
stria, l'associazione che riunisce
i produttori di farmaci, Sergio
Dompèchericordacomel'asso-
ciazione abbia chiesto «e conti-
nuerà a chiedere meno leggi,
ma anche più controlli». E il se-
gretario dei medici di famiglia,
Giacomo Milillo: «Chiederemo
alle istituzioni e all'Agenzia ita-
liana del farmaco chiarezza sui
farmaci coinvolti nell'inchiesta
di Torino».

Maltrattamenti, conviventi equiparate alle mogli
La Cassazione spiana la strada all’eguaglianza legale per le coppie di fatto. Concia, Pd: «E la politica?»

LA CASSAZIONE spiana

la strada per equiparare le

coppie di fatto alla famiglia le-

gittima. Come? Stabilendo

che alle donne che convivo-

no stabilmente con il part-

ner spetta la stessa tutela prevista
dal codice penale, in caso di mal-
trattamenti subiti dal compagno,
alla quale hanno diritto le mogli
maltrattate dai mariti.
La sentenza spiega che il reato di
maltrattamenti in famigliasicon-

figura anche quando è commes-
so«aidannidipersonaconviven-
te more uxorio». Dicono i supre-
mi giudici: il reato di maltratta-
menti in famiglia previsto dall'
art.572cpdevecomprenderenel-
la nozione di famiglia «ogni con-
sorzio di persone tra le quali, per
strette relazioni e consuetudini di
vita, siano sorti rapporti di assi-
stenzaesolidarietàperunapprez-
zabile periodo di tempo, ricom-
prendendo questa nozione an-
che la famiglia di fatto». Affinché
scatti la tutela penale - che preve-
de l'arresto del partner violento -
èsufficientechegli atteggiamenti

violenti e prevaricatori siano nell'
ambito di «un rapporto tenden-
zialmentestabile, siapurenatura-
le e di fatto». Così Piazza Cavour
ha confermato la custodia caute-
lare per Antonio B. di Torre del
Greco, arrestato perché sottopo-
nevaacontinueviolenze fisichee
morali la compagna con cui vive-
va da più di 10 anni avendone
duefiglie.Senzasuccessohasoste-
nuto, innanzi ai giudici, che non
erano maltrattamenti in famiglia
inquantoVincenzaera«unasem-
pliceconvivente». Ma i giudici gli
hanno dato pienamente torto e
lohanno lasciato incustodia cau-
telare dati i suoi precedenti. tra
cui lo stupro di una minorenne.

Lasentenzaèpiaciutaalladeputa-
ta del Pd Paola Concia che però
ha sottolineato: «La Cassazione
registra la realtà, la politica quan-
dolofarà?Daanni - sostieneCon-
cia - laCassazione diceche lecop-
pie di fatto sono famiglie; e oggi
lohaprecisatodinuovo. Il reènu-
do, così come le bugie di chi mil-
lanta che per famiglia si deve in-
tendere solo quella basata sulma-
trimonio». La sentenza piace an-
cheaGiovanardi,Pdl,chel’ha let-
ta alla rovescia: «Dimostra che
nel nostro ordinamento non ci
sono discriminazioni per chi sce-
glie di non sposarsi. Ragione di
piùpernonattardarsinellosterile
tentativo di introdurre forme di

matrimoniodiversedaquellapre-
vista dalla Costituzione».
E la Cassazione ieri ha voluto da-
reunsegnaleanchesuunaltro fe-
nomenosemprepiùdiffuso,quel-
lodellostuprodigruppo.Ehasta-
bilito che riprendere uno stupro
con un telefonino rientra nel rea-
to di violenza sessuale di gruppo.
Hacosìconfermatolamisuracau-
telare della permanenza in casa
per 5 minorenni, indagati per-
ché, nel febbraio 2006, avevano
costretto una ragazza di 14 anni
ad avere rapporti sessuali minac-
ciando di divulgare il video in cui
si mostravano gli amplessi che la
giovane aveva avuto con uno di
loro.

POMIGLIANO
Ferito un operaio
al montaggio dell’Alfa

IN ITALIA

INCIDENTI SUL LAVORO
Travolto da autobotte, operaio muore sulla A1

La rivoluzione cristiana è «la più
profonda della storia umana». Al
suocuoreviè l’Eucarestiache«ac-
coglie tutti, al di là della distinzio-
ne di età, di nazionalità di profes-
sione, di ceto sociale, di idee poli-
tiche». Lo afferma papa Benedet-
toXVInell’omelia tenuta ieri sera
durantela festadelCorpusDomi-
ni celebrata nella basilica di San
GiovanniinLateranodacuièpar-
tita la processione conclusa alla
basilicadiS.MariaMaggiore. Insi-
stesull’esperienzareligiosa ilpon-
tefice, sull’«adorazione» e sulla
preghieracome«espressionedi li-
bertà».Spiegae facatechesi, rimo-
tiva e rilancia l’indentità cristia-
na, afferma il primato della Chie-
sa sulle cose mondane. L’Eucare-
stia è un «culto pubblico», pun-
tualizza che «non può essere un
fatto privato», «riservato a perso-
ne che si sono scelte per affinità o
amicizia, ma che «accumuna tut-
ti» e che «non ha nulla di esclusi-
vo» o di «esoterico». Anche per

questo la Chiesa non può rinun-
ciarealla suavisibilità,allasuafor-
ma pubblica.
Ragionamento teologico, spiega-
zione dei gesti e dei simboli litur-
gici si intrecciano con messaggi
che hanno una loro valenza poli-
tica. «Adorare il Dio di Gesù Cri-
sto, fattosipanespezzatoperamo-
re - afferma BenedettoXVI - è il ri-
medio più valido e radicale con-
tro le idolatrie di ieri e di oggi».
«Inginocchiarsidavantiall'Eucari-
stia è professione di libertà: chi si
inchinaaGesùnonpuòenonde-
veprostrarsi davanti a nessun po-

tereterreno,perquantoforte».Pa-
rolechiare, che indicanoil cristia-
nesimo come scelta di libertà.
Non solo. Per il pontefice « non
basta l’idea del solo progresso».
«Servono altri punti di riferimen-
ti,ènecessariol'accompagnamen-
to di Dio». E questo varrebbe per
il singolo e per l’intera famiglia
dei popoli. «Non basta andare
avanti, bisogna vedere verso do-
vesiva!Nonbasta il “progresso” -
continua -, se non ci sono dei cri-
teri di riferimento. Anzi, se si cor-
re fuori strada, si rischia di finire
in un precipizio, o comunque di
allontanarsipiùrapidamentedal-
la meta». «Dio ci ha creati liberi -
conclude - ma non ci ha lasciati
soli: si è fatto Lui stesso “via” per-
chè la nostra libertà abbia anche
il criterio per discernere la strada
giusta e percorrerla». Il Papa ha
guidato la processione del Cor-
pus Domini sino alla Basilica di
Santa Maria Maggiore restando
per tutto il tempo in ginocchio
sulpianalediunpickup,attrezza-
to con un altare mobile..

Pillole in farmacia
senza i controlli
Otto arresti, è bufera sull’Agenzia
del Farmaco. Indagine del ministero

È in cella da sola
L’avvocato Rogari:
«A vederla sembra
che non stia
accadendo a lei»

Uno striscione solidale con Anna Maria Franzoni Foto di Benvenuti/Ansa

I consumatori:
«Vogliamo sapere
i nomi dei farmaci
coinvolti
nello scandalo»

Il cristianesimo
è scelta di libertà
E offre i criteri
di riferimento per
non sbandare
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